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O
rmai è successo.
Tutta questa pianu-
ra è diventata una
gigantesca perife-

ria di Milano. Risaie e capan-
noni dismessi, vecchi borghi
agricoli. Piccole città di provin-
cia: Vercelli, Biella, Santhià,
Novara. «Vivo qui perché co-
sta molto meno, preferisco
prendere il treno ogni matti-
na» dice Tatiana Arabadji, ro-
mana di nascita, piemontese
di residenza, consulente in
una multinazionale con sede
nel centro di Milano. Certo: si
può vedere il lato positivo.
«Questa è una vita meno frene-
tica, più a misura». Ma c'è un
altro lato, anche questo indub-
biamente significativo: Mila-
no è diventata impossibile. È
una specie di miraggio. Moltis-
simi la sognano, ma quella cit-
tà non è più reale.
Milano è la città con gli affit-

ti più cari d'Italia, la quarta cit-
tà più cara d'Europa. In pochis-
simi possono permettersi di
abitare sotto la Madonnina,
ma pure in periferia. «Abbia-
mo il caso degli autisti che vin-
cono il concorso pubblico per
guidare tram e pullman, che
sono costretti a rinunciare al
lavoro per ragioni economi-
che. È praticamente impossibi-
le trovare un bilocale nella se-
conda cerchia a meno di 1000
euro al mese. E quando hai
uno stipendio di 1500 euro e
sai che le spese per quelbiloca-
le costeranno non meno di
200 euro al mese, come puoi
pensare di accettare il po-
sto?». Carmelo Benenti è il se-
gretario generale del Sunia a

Milano, il sindacato unitario
nazionale degli inquilini e de-
gli assegnatari di alloggi. Ve-
de tutto questo nitidamente:
«Aumentano le morosità. Per-
ché sono aumentati i canoni
d'affitto. Tanti alloggi sono fi-
niti sulle piattaforme B&B, sot-
tratti così al mercato degli af-
fitti annuali. Quei pochi posti
che restano a disposizione se-
gnano un +9%. Non sono de-
gli aumenti, sono delle impen-
nate. Un monolocale in via
Padova va fra 700 e 1000 eu-
ro al mese, mentre anche il
costo della vita aumenta sem-
pre di più. Ormai questa è di-
ventata una città insostenibi-
le. Si vive a Milano solo per
due ragioni: per moda - è
una specie di status symbol -
o per estrema necessità. L'ob-
bligo è per chi ha un lavoro in
centro e non ha mezzi pubbli-
ci per arrivarci in tempo».

Milano non è una città per
operai, per studenti, per inse-
gnanti, per gli impiegati dei
grandi call center che occupa-
no interi caseggiati, per posti-
ni, per autisti di mezzi pubbli-
ci, per assistenti sociali, perpo-
liziotti, per camerieri. Milano
non è una città per lavoratori
con stipendi sotto ai 2000 eu-
ro al mese. È per questo, ad
esempio, che Elisa Veronesi,
26 anni, impiegata alle risorse
umane in una azienda di servi-
zi finanziari della City, fa ogni
giorno avantie indietro da Ver-
celli: «Ho consultato tutte le
mie amiche prima di decide-
re. Non ce la fanno: 1000 euro
per un bilocale sulla linea del-
la metro. Spendi tutto e sei
sempre al limite. Lavori per so-
pravvivere. Io, nella zona di
Santhià, in prospettiva posso
pensare di comprarmi una ca-
sa. A Milano, con gli stessi sol-
di, forse posso pensare di inve-

stire in un monolocale virino
all'autostrada». E quindi, vita
da pendolare: «L'abbonamen-
to mensile al treno interregio-
nale costa 120 euro al mese.
Sono un'ora e un quarto di
viaggio. Più il tragitto in auto
per arrivare alla stazione, più
la metro per arrivare in uffi-
cio: totale 4 ore di viaggio al
giorno. Due all'andata, due al
ritorno. Meglio così».

Meglio che finire dentro
quei video che impazzano sui
social. Il cesso storto del ba-
gno grande 2 metri per uno. Il
letto singolo estraibile da so-
pra il forno. La stanza con le
pareti scrostate e quella con i
tubi gorgoglianti. Tutte espe-
rienze di studenti che abitano,
e lottano, a Milano.

Milano: cioè Gratosoglio, Se-
sto San Giovanni, Abbiate Gras-
so, Cesano Boscone, Rozzano.
Periferie con prezzi più abbor-
dabili. Solo che adesso la gran-
de periferia di Milano si sta al-
largando a dismisura, fino a
raggiungere un'altra Regione
d'Italia, cioè il Piemonte.
«Eravamo diecimila abitan-

ti, purtroppo siamo scesi a
8.500», dice Angela Ariotti, la
sindaca di Santhià. «Non na-
scono più bambini e molti cit-
tadini della comunità maroc-
china hanno lasciato il nostro
Comune per trasferirsi in Fran-
cia. Fra questi dati negativi,
soltanto uno è in controten-
denza. E un fenomeno inizia-
to dopo la pandemia: vengo-
no a vivere qui giovani coppie
che lavorano a Milano. Maga-
ri comprano una piccola casa
con giardino, intenzionati a
metter su famiglia».
A Novara hanno costruito al-

loggi pensati apposta per i pen-
dolari che vanno a lavorare
ogni giorno a Milano. Anche a
Vercelli, dove non ferma l'e so-

Nel capoluogo della Lombardia affitti da capogiro
e i lavoratori si trasferiscono a Vercelli e Novara
"La vita da pendolare? Ha anche i suoi vantaggi"

sa Alta Velocità, il treno inter-
regionale carica ogni giorno
lavoratori al mattino e li ripor-
ta indietro alla sera.

«C'è una nuova forma di pen-
dolarismo - dice Marco Grassel-
li dell'agenzia immobiliare Tec-
nodue -. Arrivano a vivere qui
persone da altre Regioni italia-
ne. Scelgono questa zona per-
ché è tranquilla, ben servita dai
mezzi pubblici. Una piccola cit-
tà con tutto il necessario, con
gli asili, con la sanità, con i tra-
sporti. Sanno di trovare un
mercato immobiliare comple-
tamente diverso. Preferiscono
una bella casa aVercelli, piutto-
sto che un piccolo appartamen-
to in quarta fila a Milano».
Anche la pandemia ha un

ruolo importante in questa tra-
sformazione sociale. Le priori-
tà esistenziali sono cambiate,
così come le abitudini prati-
che. «Posso lavorare due o tre
giorni a settimana da casa»
spiega ancora Elisa Veronesi.
«Il mio pendolarismo con Mila-
no, grazie allo smart working,
è diventato più sopportabile».
Se Milano è ormai una città

di lusso, cioè un posto esclusi-
vo e escludente, un posto con
il paradosso di 15 mila alloggi
popolari vuoti perché manca-
no i fondi per ristrutturarli, for-
se si possono aprire nuova pro-
spettive per altre zone dimen-
ticate d'Italia. Fra Torino e Mi-
lano c'è, adesso, questa nuova
periferia della periferia. «Non
si tratta di diventare città dor-
mitorio - dice la sindaca di San-
thià Angela Ariotti -. Abbiamo
canoni d'affitto molto più bas-
si, un asilo nido di altissimo li-
vello, una buona qualità della
vita. Possiamo renderci attrat-
tivi garantendo quello che le
grandi città non riescono più a
dare». Un'altra vita. Una vita
in provincia. Chissà. —
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MARCO GRASSELLI
AGENZIA IMMOBILIARE
TEC NODU E DI VERCELLI

Molti preferiscono
una bella casa qui
piuttosto che un
mini-appartamento
in quarta fila a Milano

Il paradosso dei
15 mila alloggi popolari
vuoti: mancano i fondi

per rislrulturarli

Un bilocale
nella seconda cerchia

costa in media
mille euro al mese

kiwirae•''' j~~r

Fuori città
I prezzi degli affitti
delle case a Milano
sono insostenibili
per la maggior par-

' te dei lavoratori
che si spostano nel
Vercellese.
Molti autisti delle
linee pubbliche han-
no vinto i concorsi,
ma hanno rinuncia-
to: il costo della vi-
ta è troppo elevato
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